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; ‘ E certo che, se pin i; . la iniziativa; privata, (del 

: ,W.m' clie dubitiamo assai);vorri uua buona volta1 dure 
i\j:’fl,,'\la;spintk'alla costruzione di questo benedetto teatro, 

o- non sarà cosa che possa essere 'còsi ' lestamente 
1 ’'condotta a termine non lasciarci pei' assai tempo 

s-h privi di questo che? è runico passatempo della 
nostra città.
’-/Ora un rimedio .si-offrirebbe, a quanto ci si ri- 

li" ; “ferisce, atto a rendere il. vecchio Cagna (che dopo 
~ -;(B U tO  non è per se un teatro/■ dispregievole) com­
edi patibile colie nuove . prescrizioni ministeriali-— a- 

"dottando..cioè per .esso il sistema dell’/lluminazione 
OWca’V elettrica, utilizzando; come forza motrice l’acqua 
X-il-ftìelIa'bollente, ed illuminando, ove duopó, anche 
v&'Mjttlcuni dei -principalifedifìzi pubblici delia città, 

CiliNbi parlammo di piò con persona corapetentis- 
J'sim.a ia quale ci ri fé ri che rimpianto si potrebbe 

in un perìodo di tempo relativamente breve

' rtniglior vita) se, putacaso, venendo in-Acqui-i sa- 
cei ioti di Malte, non trovando il bisognevole, ru­
bassero alla cuoca o. cameriera loro

. . ...quel profumato .fior ... 
di; cui va sempre in cerca 

.ir'-.'; quel -bricconcel d’Amór ?" - v ? ;--
iOltrechè, è pregio dell’opera; osservare che oltre 

i signori militari, anello i signori, indigeni hanno 
la capacità e 1̂  spinta a delinquere.dn.propoi’zioni 
allarmanti: ! '

Non vogliamo mica con “clie'il ’ Mu-

-1;!:)^ - o 
ìi B* ,
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6 con spesa non eccessiva
. . .  -

4V." ; * Le nostre Società operaie, le quali ritraggono 
".irgni anno un incasso ragguardevole dai baili ma­

scherati, pei tjuali il, Pol/teama si è, dimostrato;af- 
3 fatto insufiiciènté e’crnds^hihòi-rip^oliottfsti '-'ed- il 
rMunicipio possono attuare con somma facilità e 
^ppea:spèsa, accordandosi nelle debite proporzioni, 
r.uhà cosa che; è {facilissima da raggiungere Noi 
Tvlij-unvitiamo pertanto a. pensarci jsopja e> s_e.,J-Md,eà.. 
^sembra- loro buona e conveniente, a,.provvedere; 
J;cói) sollecitudine. »■ : -cc.
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. .M 0 îla nòstra òttima consorella, la Gazzetta rd'Acqui,
*-..*7 »Ŝ-5 . >;) .-"il%. ‘--ritorna ;conSi> . . .w  >3 . -

ii

opportunità sui noto argomento 
I s O 1!“ '- ria peri uraldi quel c e f t j o , -non, 
^ -dei. piu :nobili;;non' è però dei meno necessari 
H òqudggiù-drive?gli appetiti sensuali?«'nM Vèit^ònJo 
~ ìfpàiìtó- acquetati ‘dalle fresche ,4U.c|;,4e^ colU |̂lop?»

r  •• l’articolo jdèlia ^azzettà}<abbî tBdU'ìÌditd>ifà'- tèli 
f; 1 un i acerbamente criticare, dicendo .che. la stampa,,t 

per quanto modèsta/ norPdevd fù\ mìi lLimfzle od-' 
G. "cu parsi. =  Costoro ci im pst ca 
. branza e non comprendono il perchè la stampa può

»,...discendere ad occupausi-aache»uJi«t4Je^ffar^«™.-Noi
per conto nostro, diciamo alla consorelli; «avete

morali là
TBìsturbato alcùnjj.f r| | ì |ff|
! ; 'Nei pd{’e,,.abbi)kn|cÌ(jj4 M i| rif 

iostie còlonne silCcòdes
riprese insis

nostre/ còlonne - sùb 'codòstia necessità 
molto abbiamo biasimato severamente il 
puritanissima Giunta Municipale che respingeva; ia; 

, p pspettosg. domanda d’up .draj^ya^do di

•_j. c ;

ito

j [ i :b«pi?si^{|; peréjiì!/]è(j gjie ĵppq' /(l’igi me e m .
‘ ‘ i fischi degli imbecilli non Iranno m ai /'terpr et azione del^flpolavorji di :jSch|kje;pea£et

''iìorn^lii^coi^pllnia ha aperlaowv. 
InUpVòvòobbnatòenfb^^^

(̂l'I l ' è :f ;|la!t.a £ aulito e verrà ripe,tqta' 
domani sera; Quel lavorò eie’bei rende l’idea in 

/poche scene della-v|tà vi ss itp? di una classe infima 
"della società ebbe variayforjtu^ài;sui “teatri £ltàl'iàUf,,J 
ma però avrà cèrtamente lunjga: vita -perchè'lavoro

e
. & 

voto^delia

.ge- 
ttà la . sua

fr-Si-,
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nére di cosò, che voleva, restitiiirè alla c 
valvola di sicurezza. ■ - - 

Per cosa diavolo mai quei messeri abbikno, ne
loro saviezza, creduto di venire in talel dojiiiéra-
zionè, io 'nò_p so. , _ j

- È magari vero che non 'ài' e‘ mai disposti a .ri­
conoscere la necessità e Ja ,urgenza; di rjuanto 'per 
'chi delibera urgente, e necessario non èj =  E può. 
darsi che le palle nere che mandarono a quel 
paese il solerte intraprenditore si trovassero in tale 

"condizione di cose. ! ' \
i Ad ogni modo, e lasciando gli scherzi; da parte,'; 

• imo., i .è-.tèmpo oramai di: pensarci su: seriamente una 
buona volta e discuterne con altrettanta serietà 

. r?ome Sse; si,-.tratta ss e "di ;"/u n a ibi s ti t lì z i o n o dalla quale 
la città abbia a .ricavare un profitto qualsiasi.

; • Perchè, sé di profitto non deve riescire, sta di- Con*.
, tròdf d'annó1 ch’e dalla mancanza, come già avvenne, 

può derivare. -E- l’argomento, che per ora sporca 
... ■ soltanto,, _p.uò av,vten|ce che .scoiti. - | w> ..
►vi. ^1.01 .Obi t cosà ciì i rèbb e rtì/ii a nostri -amici-ilei la Giunta 

(al£IWÌ .-^ramento» sono ’passati a

r,‘

nicipio s’adopeli a tuU’uómo. a far PicerGa-dèi con-i 
dottore della zòologica impresa - Vogliamo con­
ci ucì ere eli e se i nitri)-l'ilólèitiefósó1 Vi! si ‘à'cèf hĵ d |: ó sé 
il reietto dalla feiunta ritènti pazientemérite^àpro­
va, sarebbe unji goffaggine nuova,, quell^ ,,,. . . di 
ripetere ranlic^>ti

E gli unpresiri S i T ' M e  al™ni dei P“3s>nU
v  * ? 4 A l i o  o h n n  r t m  v m ' d n .  l / i .  m n n f n o  r» A *

pi che corrono;è ancora l’impiégò del proprib'tempo 
e della propria? attività che. dalla;società vieneune^
gì io d’ogni-altro retribuito. .

uj . -,11.1...1 l. "ji 'Wi> ''[‘liirtìÉi i;'
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UlBLIOTECA ClRCOLANTB^ WiSàppiàmo che 
in settimana verrà messo giatuitamefité à?-diB'pf08f*r- 
zione dei soci il catalogo cornplètò"dePlibri messi 
in lettura/finora. — Laf -bi'^o^^'popira^sójf^. 
senza avere .alcuna pretesa pebbuon volere.di.poichi,, 
e arrivata a rappresentare una raccolta di mille 
cinquecènto volumi in cui si trova tutto quanto vi
ha di nuoVio è di buono in fatto di letteratura e di
Olì '

pluÓAÌi/filrti ci vengono segnalati essere-successi 
nelle-.chiese della Madonnalia e di Terzo che ag­
giunti a  q u e l l i  d i  g i o r n i  addietro f a n n o  seriamente
pensare a tic condizioni deila nostra pubblica sicu­
rezza.
. A lla S tazione — - Riceviamo lagnanze vi- 
vissjifié' per ib istdtò;‘indecente in cui è lasciato il 
ripa-rio della-stazione d'slinuto al carico e scarico 
dellè'melci alla ( jp iòiip | a ; y.e 1 oc i l ù : il fango e le im­
mondizie evi dominanomn permanenza, ed a questo 
■incolnveòpté (èi|Vaggiurijĝ  le (IròLLe di monelli che 
si introducono nel ;reointo a ; far man bassa di 
quantÒ .trÓAanò, alla lòfo portata.

Giriamo lo lagnanze a cui spetta di provvedere 
Sfcfà«?* '=  Ci si ,riferì,, che Domenica scoraa èùi., 

vial| corso Cavòùr, ed in altri luoghi, uno scianti 
di onelii. arniaM• ili, bastoni giocarono per oro cd?

setolila, e jquel che più importa è messa alla por- 
|tà}u.;4^ tutti pel tenue prezzo d’abbQ.namejito (Lire 
5 annue) $  Questa lodevole istituzione avrebbe po­
tuto vivere'; fin qui una vita assai più rigogliosa se 
tutti comprendessero i vantaggi che da essa si pos­
sono ricavare, ad ogni modo se essa ha sempre 
,.yiss..uto modestamente pure va sempre allargando 

"lessile basi ; ed è sperabile che se la Direziono che 
vi è preposta procederà .seriamente, come ha in 
.animo,,a. introdurre de necessarie migliorie, senza 

• dliifbimprenderà quel incremento che può e- deve 
j ay.ê e in urta città colta come la nostra unarsì im­
portante istituzione,’'

■} J Il principe di Danimarca,
, quantunque;, molte volte ed in mille guise rappre* 
sentalo fra noi, hq.<$«n.pre> :la> virtù /dioaffollare il 
teaD:o„„.e^taLXu~iiiovedhscars()-im eccasione ‘ della—

A |Ii,#riftd!'pìpfdyQjp&ò> le otto.lraentre come di con» 
suet)),;la;icircOlàzioffe' sui marciapiedi di via nuova 
era Wìroiità, fra dùi dominava il gentil sesso, pa« 

avYinazzàti ‘Cantavano a squarciagola can* 
zon  ̂ oscene,
^ e 'n ò n  basfanó le guàrdie municipali, l’Autorità 

3|IP|itìinis^iy^ pfpinaò^àjgfiiVuffiOiì ) necéssari per 
àvéré” un4 caporale e due guartlit di pubblica siott- 
rtfezza, affinchè per il prestigio e decoro della città 
abbiano a cessare tanti abusi e sconcezze, 
jBCtJrtLA fjpitALB — Per ogni buon fine si ttV* 

verteK1;hè  ̂Tilcrtzioffè ài èòrsò della scuola serale 
jièi* gir’’ópe'Tai*- àdultiJ è*’ resta definitivamente 
chiusa con sabbato-prossimo: —
I Intanto la. Dilezione è lieta di poter annunziare; 
òhe la séìiolà^yiòii^gtà -fredùchr&ità5 da 190 alunni 
GÌo^^^euol&'^Qjal{|b^i^ 70;̂ pj;irna; elementare 
72 seconida - Domàni meVcolédl comincierà la terza,. 
‘|j ‘ Acqui 20 Novembre làS81 
r . , ,. " Per la Direzione
jjI ... ini?/ oi ioq^h i ' BORREANI
I  CeNGii^€^z^oN^> p i  ^Ca r it à  d ' ArQLt =
Èia Congregazione, ma deliberato di afiittaro ad appo
i| corpo di casa cedzlfóiibell’eredità del fu Cav.
ìfolt. Viotti, sito in Via. della Posta vecchia.
;!) Per Ife'{èòSdizì3ra r'ièlà̂ ivò,’ !òivblgersi- all’ Ufl ĉì^
4« Amminis. dello..Spedai^^^Gjvile d’Acqui.

-- - - - — — -1— i— :--------------

I^pP3?jtante N otizia
jj Con garanzia del pagamento dopo la guarigione 
Si sana* rn v2 o 3 'giorni' ogni -malattia segreta di 
uomo e donna sia pure ritenuta incnrabile ed in 

L8flt.it«SQLgi.QrnL.q.ualsiasi .stringimento o/ bruciore,
i J l u s s o . „ e c c . . . V e d i  Mimcolosa lniezione o Confetti ve- serata fel primo attore delja ^ p rp a g m ^  MpMh|L  getali,Costan*i, In 4* pa^na;

Sig. Latiiiadà, ij quale fu â ssjii "applaudito -neii’in*- 
iptërnretazione dàl^imnlavorA Hi Schàk'ésòéàre. 1
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..fortemente i sp I rato? ial I a crju(d à veri là i1 Db m unica'J ;
il popolino si beò allè;£tvvédtiiroSa Vicèndò'di Vàà'cò1 
di Gama e iersera piacque Ja ^ i Dal . qorjì ftjf ‘M& \ 
in cui fu applaudUà' là bra.và ed intelligente Signo­
rina Sainati. : ' /.'/ ; ! .. . V [f 'J'V. ■ ,A j ,

Stassera Dffu di/afa briliante produziòne cli Scribe 
nuova per Acqui/le, Gioved| serata dèi ’braVci’1 bViK 
tante Defarro; .égli ci assicura per quella sera tre 
ore di allegria contiuua, ed a questo monefo 'sic- 
come piace a tutti"'stare' Allegri, siam certi iche 
Giovedì sera tutt|-an(lrannp a teatro. Diamine! si 
tratta di udire nientemeno 
-lavoro di Giricdsà''-7/;3Ff/è.

O m icidi e :F u r t i — È doloroso, ma è giuo 
coforza confessarlo attraveifeiamo un periodo tri 
ustissimo’'che andrà-segnala;
- A Bislagno Venerdì decedeva una vittima;di ma­
no fratricida, ieri a Castelrocchcro un tal Giuseppe 

'•Brema uccideva cori un-boJpo di manico di frusta 
la moglie - Il primo feritoie è' tuttora latitante, il 

■ seWndo è assicurato alla g iu stiz ia ,

che quel graziosissimo

[ ;:.j Acqui Tip, e Lit. A. T1RELLI gii Scsiiiri
> t iDQZZANO MARCO. Gerente Responsabile

,:A : .  ! A  l  S  O  R  D  V
ì '0 ! feiXicì £ î Jiv 0 -^̂ r^òàà?l.j0Ue),òoh%."iin ‘óejnpiicé "rimedio fu guarita dalla Sor- 
dità '̂ -dài -rdmori'' nella -tèsta, che Tuffiiggcvano da-:23 anni, 
ne darà la descrizione gratis'a chiunque ne farà richiesta .ai 

1 '.son,- 19, Borgonuovo, Milano. ' A
mm r IN VENDITA

presso la
T I P O  -  L I T O G - P A r i ^

Acqui - A. TIRELLI -  Acqui
;‘ì ,'i "

m i n dr lM lt l s
dei Comuni del Regno colia ghiri

__ èdtziòrie- amministrativa, Giudiziaria
Finanziaria, Militare, Elettorale, Religiosa e delle 
avfófjature erariali?
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T/TÓTfìT flPTI dell’Infanzia e Fanciullezza - .lèàt̂ ó 
rlÙlUiiutTm dtizione allo studio della Pediàtria 
di MASSIMI VIRGILIO specialista delle malattie
interne dei bambini.

dii prose è poesie Italiane ad uso 
t. dette scuole di LAZZARI SO TFT Affai.

T ^ I I t l C  3

11JT di spedizione a grande e piccola 
lu  velocità a L. 6,70 al millo, -, 
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